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tibi m aturo $ langimur bonores; 
ltJrandafqut tuum per nomen poni ma $ aras ; 
ASZ ùrhurum alias , nif ortum , tale fatcntis * 

HOR. E?. 1. LIB. 2. 

/ ... 



S E mai prodighi di riconofcenza 
cffcr fi deve ad un Uomo, quale fi 
è intieramente occupato nel foccoc- 
rere eoa i propr| talenti i fuoi fimw 
ti ; fe ci obbliga la verità , e con ra- 
gione di eternare ai Pofteri il di lui 
gran nome, rammentandone benché 
in. fiiccinto , ed informe abbozzo gP 
infiniti fuoi meriti ; fe confettare iit 
ultimo tenuti fiamo, che per for- 
marne dei firn ili la natura impiega 
a ftento gli intieri Secoli , quello egli 
è al certo V ultimamente defunto 
Profeflòrc infigne di Chirurgia An- 
gelo Nan noni # 

Nacque quefto celebre uomo il 
di primo di Giugno 1715. nei Ca* 

ftcllo dell' Incifo > diftansc miglia 1 

dal& 

1 
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dalla noftra Firenze da Lorenzo Nan» 
noni , e Maria Domenica Brucala»! . 
U di lui Padre- era un fenjplice la- 
vorarore di Pafte , e quantunque dal' 
la di lui profeffione ne traefle una 
men che mediocre fortuna , pur non 
dimeno niente lafcio d'intentato per 
fomminiftrare al giovine figlio un ot- 
ti ma educazione ; In fcqucla di que- 
fta , aflìduo dimoftrofiì nel frequenta^ 
re le Scuole Pubbliche , e gramma- 
ticali , che allora dava nelf Incifa un 
Abate Luti. 

..... Inftruitofi nella Lingua Latina 
moftrò grande defiderio di ftudiare 
la Chirurgia , A tale effetto dai pre- 
inurofi Parenti gli fu procurato un 
porto di Giovane Studente nello Spe- 
dale di S, Maria Nuova, ove gode- 
vano allora il vantaggio di non pa- 
gare. Ai configli dati al Cavalier 
Maggi dal fu Dott. Antonio Cocchi , 
devono gli Studenti che alloggiano 
al prefente nello Spedale, efler grati 
per l' obbligo che hanno , di fervire 

.e di pagare. 

Contava il noftro Alunno 16, 

.Anni , e fu caldamente raccomanda* 
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te allo Spedalingo da Verrazzàno. 
La fua fomma arduità allo ftudio fa 
Cohofciuta dal Tanucci , e Benevo- 
li Chirurghi di grandiflìmo merito, 
ed allora Maeftri del furriferitó Spe- 
dale di S. Maria Nuova; confuma- 
va egli l'ore che aveva libere dalle' 
guardie e> dalle vifite de' Malati nel 
leggere, ed attentamente ponderare 
quei pochi libri Anatomici , e Chi- 
rnrgici , che le fcarfe di lui finanze 
gli procurarono l' acquàio. Aniiofo 
di penetrare nelle finche cognizioni , 
ed animato a ciò dal Mantellaffi Gio- 
vine verfatiffimo nelle cofe naturali 
prefero entrambi lezione da un dot- 
to Medico allora Aitante nello Spe- 
dale < Quello MantellafTt fu in fegui- 
to quel celebre Uomo che con tan- 
ta laude, e credito efercita in Pila 
1 arte dello Speziale . .; 

Avanzato gradatamente il nortro 
Chirurgo, e pervenuto nel numero 
dei Giovani di Campo Santo , fu tale 
Io Studio in cui s'immerfe per la 
cognizione decomponenti del Cor- 
po Umano, che il celeberrimo An- 
tonio Cocchi di Maertro ne divenne 
" A 3 par- 
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parzialiflìmo amico ; pa flato in fc* 
guito alla Medicheria fu dichiarato 
ipeciale -allievo di Antonio Benevo- 
li ; *bbe in tale circoftanza 1* occa- 
fìone di operare V Ernie uteareerate , 
deporre Cateratte ec. Ancò come gio- 
vine (bidente gli procurarono gli 
Amici dei malati nella Città,, ed 
operò particolarmente per la cura 
dei tumori feirrofi deHe mammelle. 
Terminato al comparite del fettimo . 
anno il tempo de' di lui ftudj, ot* 
tenne dal Superiore Maggio una ca- 
mera per fempre più perfezionarfi 
nella fua arte feguitando i Tuoi Pre- 
cettori ; nè qui terminarono le giufte 
beneficenze dello Spedalingo . Dopo 
pochi mefi lo dichiarò uno dei Mae- 
ftri di Grembiule dello Spedale del* 
le Donne . Si efercitò viepiù allora 
nel manuale dell' Operaziorii Chirur- 
giche, per le quali aveva egli prefo un 
fommo partito . Crebbe il di lui cré- 
dito sì in Firenze , quanto nei luo-^ 
ghi circohvicìni , ove era fpeflb chia* 
mato in confulto . 

La prima operazione che fete 
, ftxepito ndla Città fu nel Moftaftero 

di 
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di San Martino in Via della Scala 
nella perfona della Madre Gori ma- 
lata di Scirro in una mammella . La 
Religiofa defiderò il noftro Nanno- 
iri . Abolì egli coraggiofamente quel 
corpo , e tanto in quefta come neli* 
altre antecedenti occafioni non fi op- 
pofe all'emorogia con laftre di fuo- 
co , nè con allacciature di vafi . Que- 
llo barbaro , quefto crudele metodo * 
che era in voga in quei tempi fu da 
elfo negletto , ed in quella vece pra- 
ticò la femplice compresone . Guari 
la Monaca , ma fi ammalò di Scirro 
ncir altra mammella , onde la necef- 
fita di nuova operazione , dimoflrato 
avendo T efperienza che per tale mo- 
tivo più Doline V hanno perdute am- 
bedue , ed hanno continovato a ftar 
fané , mentre nelle più oftinate a tale 
falubre, quantunque dolorofo com- 
pcnfo, manifeftati fi fono altri mali 
effetti della medefima caufa , alla 
quale li è dovuta finalmente la loro 
morte . 

11 merito del nortro Giovine 
Chirurgo fempre più dilatavafi nc!T 
Univerfale, onde la confegucn?a dell* 

A4 infur- 



ìnfurrezione <di molti nemiòi > dit 
quali Teppe ^difènderli col filehZKK 
Un memorando • 'éfempio.d' inimici- 
zia lo rileviamo nel fuo Collega pref- 
fo la perfona della medetifha Madre 
Gori. Accintoli alla feconda opera- 
zione lo prego di opporli aìf eftit* 
del, fangue che a taglio comiHda* 
to veniva con gran violenza >.C Jsfòù 
fi trattava di meno che della perdi* 
ta di quell'Individuo; a tanto 'giuda 
dtwanda ne fuccelTe la più delittuo- 
fa negativa . La Religiofa li riftabilì 
non ottante- /e vegeta , e Tana fi "mah- 
tenne per più di A°- ano* in àppref? 
fo. Fitto ^a quel tempo compofe 
egli uh Trattato , nel quale li parla 
Anatomico-patoÌQgicamehte di que- 
gli utiliflìmi Corpi . In quèfto Libro 
comparisce T ottimo > il poiièleratif- 
fimo troTettbte . j 

Rendevàfi il , Nannoni Tempre 
più degno d' Elògio e pet gl'Igno- 
ranti d' invidia ^ quando il Cavalie- 
re Maggio credè opportuno d' inviar* 
lo a Parigi per iftruirfl particolar- 
mente in Litotomia , e foj>ràttutto 
nel taglio laterale , mentre tra in Fi* 

renze 
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tenze praticato con limitato faccetto 
il grande apparecchio . Furono al ma* 
deli ino sboriati feudi 400. dalla Cafla 
dello Spedale . I tonipoìieriti la Reg- 
genza T accompagnarono con lettera 
diretti al Marchefe di Stain-Ville 
Miniltro Cefareò alla Corte di Fran* 
eia . Era nella comrtienclatizia uni- 
tamente al noftro Nannoni nomina^ 
to pure Natale Palinoci quale a fpe- 
fe della Comunità di Figline andava! 
anch'elio a Parigi . Arrivate in quel- 
la v&fta Metropoli , confegnò la let- 
tera air Ambafciatore , dal quale fu 
coft figliato di abitare in Cafa di Mo- 
rand Profeflbre d* un eltefifErna fama.' 
Ricusò il Fiorentino Chirurgo > to-» 
nofeendo che le di ixn finanze noiv 
erano tali da incórrere in lina tanto 
gravofa fpefa . La repulfa del Nan- 
noni 'giòvo aflaiffimo al fuo condi-- 
fccpòlo Pallucci , mentre quello a- 
Vcndo accettato d'andate ìn>Càfa 
del Motané , ed effendofi pretto tro** 
vato mancante di denaro, commofle 
il Miniftroy gfcaìe obbligò la Reg- 
genza Fiorettato a mandare una ri- 
levante folìtìna per fbftenerlo . 

Pre- 
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Prcfto fi introduffe il Nantroni 
fra gli uomini dotti Parigini , e no- 
minatamente da Morand , Faget , 
Boudcau ec. , ammettendolo alle 
loro comprofeflìonalr convenzioni ; 
non trafcurò con elfi giammai la 
vifita dei malati nei maggiori Spe- 
dali y come in quello detto della 
Carità ; afcoltò in feguito le lezioni 
di Anatomia * che V immortale Win- 
slow nella fua nonagenaria età dava 
nel giardino del Re . 

Nel tempo di fua dimora in 
quella Città T V Accademia di Chi- 
rurgia, che in effa è (labilità per 
procurare i progrelli dell' Arte diede 
per Problema Tufo dei medicamen- 
ti eflìccanti , e cauftici . Scriffe egli 
fopra quefti due punti . Le ^(fona- 
zioni diltefe in latino , e figillatc fa- 
rono dirette' a Morand allora Segre- 
tario dell' Accademia ; ebhero quefte 
T onore dell' Acceffit f mentre era 
naturale che il Premio lo doveffe ot- 
tenere un Parigino» Alle dette dif- 
fertazioni ftampate , ne aggiunfe altre 
due f ragionando in una della Fittola 
lacrimale, nell'altra della Cateratta* 



Digitized 



Efamina nella prima i diverfi meto- 
di curativi , e conclude che a quello 
del Petit , la Foreft ec. prevale f abo- 
lizione del facco lacrimale. 

Rileva nella feconda , che la 
Cateratta curavafi in quei tempi da 
ogni Chirurgo con la depreflione, 
. ma era difputa fe dovefle praticarli 
F ago tondo , piuttofto che il lan- 
ciato ; quefto penetra più facilmente 
neir occhio ed invertendo meglio il 
criftallino ne «regola di molto T ab- 
baiamento , e perciò lo preferì ; egli 
non parlò dell effrazione , mentre 
David rifvegliò parecchi anni dopo 
fc obliate idee d' Avicenna . 
* La Litotomia effendo fiata il 
principale impulfo dei fuoi viaggi a 
Parigi, e non avendo trovato in efla 
da contentare il fuo gran genio fi 
trasferì nella Normandia. Le Cat 
famofo Chirurgo allora in Roano fa 
il fuo Maeftro ; lo fece operare fui 
vivente con tanta di lui foddisfazio- 
ne , che in uno dei fuoi Libri Chi- 
rurgici unitamente al fu Carlo Guat- 
ta ni Chirurgo Romano degnamente 
lo chiama V Allievo fuo . Abbandonò 

in 
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in feguito dopo fei mefi di foggio^ 
no* Roano, e li rcftitui in Parigi é 
II Barone de Monitoris Sogget* 
to notiflimò nella Germania peri 
fuor rilevanti impieghi alia Corte, 
erafi trasferito in queir Emporio di 
Scienze per ctfrarfi d' un infermità d' 
Occhi , dopo avete efperimentati in* 
fruttuofi in Vienna i rimédj amn>i- 
miratigli dal famofo Archiatro Vari-, 
swieten . Il Commendatore Ricci * 
ajlora dimorante in Parigi fece vifi- 
tare al nortro Natinom sì rifpettabile; 
Minilo , a cui prognofticò Tindi- 
fpenfabile cecità - H rinomato Ocu- 
lifta Gendron s'oppofe al di lui kn* 
timento , curò: per lungo tempo il 
Barone, ma dichiaratali infine la Pà- 
tali fi della Retina r ed iri eorifegueci** 
za del nervo Ottico, uria perfetta 
Amaurofi avvalorò in queir infelice 
Signore la profezia del noftro Chi- 
rurgo, 

Àngiolo Nantloni dopo 1 8. mefi 
di affenza ritornò alla Patria ricco r 
di fapere, e dMftruitìeriti , Il Cava^ 
liere Maggio inftituì per eflò la Cat- 
tedra di dimoftratofe d'Operazioni 

Chi. 
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Chirurgiche fui Cadavere , e lo di* 
chiaro Litotomo dello Spedale in* 
fieme con i Fpoaroli, e Alafotti. 
» . Dovendo tagliare i pietranti , fi 
prefifle di aprire direttamente tut* 
to il còllo della Vefcica, e non di 
limitare il taglio come efeguiva 1« 
Cat , mentre ciò facendo , li và in* 
contro ad una molta lacerazione , ed 
in feguiro alla molto più facile per» 
dita dei V Individuo ; il JLitotomo fu 
il fuo prediletto, e con elfo cominciò, 
e profeguì a tagliare i Pietranti fa- 
cendo prima un taglio obliquo ne- 
gli Integumenti , ed in feguito uno 
interno , nel quale rimaneva compre- 
fb il collo y e parte del corpo della 
Vefcica ; il Siringone guidava il cul- 
tello , ed il dito dirigeva la tanagli* 
fu la pietra , r 

Con il metodo fopra enunciato 
tagliò il Nannoni , appena tornato 
alla Patria , un uomo del cognome 
Creda . Egli avea due pietre ; non 
difficile fu la loro eftrt^ione, ma V 
efito fu disgraziato , menfre termino 
nella morte ; Infelice altresì fu V 
operazione efeguita nel!» perfona di 
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un certo Bianchi di ProfelEóne Vi* 
naio y quale morì, nel terzo giorni 
in fequela della molta lacerazione for 
guita , eftraeado una pietra di più di 
quattro oncie . Mi fi permetta il 
con buona pace di quel grand* 
Uomo , me lo? concedino i moderni 
illuminati Litotomia allora quando 
aflìcurati fieno dell' efiftenza di una;, 
grolla pietra , piuttoflo che forzare N 
aflaiflimo la ftrada del Perineo , noiv 
farebbe meglio, ellraerla per 1! lpo~ 
gaftrio? 

Ad onta, della moltitudine del 
nemici , che in fequela dell' accenna- 
te finiftre operazioni gli fi fufeita-^ 
tono contro, fu dairicchiffimo Ma-» 
lerbe Negoziante in Livorno prefcel- 

I to per operare ia un Nobile Giovi- 

netto Egiziano , quale aveva la pie- 
tra; egli la eftrafle con V indicato, 
metodo , e la guarigione follecita 
coronò con infinita fua laude V invr 

: prefa . 

; 11 mento- di Angelo Nannoni* 

era oramai conofeiuto in tutta V Ita*- 
\ li2L r quando* mori Antonio Benevoli i, 

>* Divento, alla». I! Qculifta t' Ernio- 

tomo , 

f 
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tomo, il Siringatore dello Spedale, 
oltre che era flato dichiarato il pri- 
mo Maeftro , ad eccezione della Li- 
totomia, quale fii rilafciata ai ram- 
mentati Fenaroli, e Mafotti. 

Fino da queft' epoca compofe il 
Tuo aureo Libro fopra la femplicità 
del medicare; fc ebbe in principio 
il difpiacere dioflervarne dei critici, 
la confolazione in feguito fubentrò 
nel di lui animo, vedendo adottati 
i fuoi metodi fino dagli fteffi nemici. 

Il nome del Nannoni rifuonava 
nei fani con gran letizia , fapendo 
eflervi in Tofcana un Chirurgo abi- 
liffimo , c frà gli Infermi non vi era 
alcuno, che non lo defiderafle per 
confultarlo. II Nobile Senefe Mar- 
chefe Ghigi rifolvè trasferirfi ad A- 
vignone con la moglie, e figli per 
conofeere la di lui madre , e presen- 
tarle la fua famiglia; appena parti- 
to da Siena, c non lungi che una 
Porta dalla medefima, fu forprefo da 
frequente c dolorofo ftimolo d'ori- 
nare ; crebbe V incomodo , e perciò 
fu coftretto fermarti al Cartello di 
Poggibonfii qui defiderò il noftro 

cele- 
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celebre Profeflbre unitamente alt" 
Anatomica, Dottor Cocchi . Trova-- 
rono che la Djfuria , della quale li 
era ammalato Y iUurtre Viaggiatore: 
era pattata all' Ifchjirià .Di poco tem- 
po n era maoifèttva>, di maniera che : 
non era prudenza- il pattare folleci- 
tam.ente all' introduzione della Sirin* 
ga ^ Quefta fu fofpefo ad onta- delle 
contrarie opinioni dei Proiettori + del, 
luogo , e con 1! ufo. del bagno tiepi- 
do ricominciò, ad . orinare ; fano il. 
Marchefe ritornò a Siena non aven- 
do voluto > profeguire in Francia l** 
intraprefo cammino . Ma tempo è 
oramai di pattare a più erteli Viag- 
gj , a cure di maggiore rilievo , ad 
encomj più. lunghi, dèi fuo vafto, 

faperc . v 
Era in Perugia il Conte Baglio- 
ni malato di un naturale Fimofi. 
Il Chirurgo , con cui li coniglio,' amò; 
meglio, di circoflciderlo, piuttòfto che 
fare quel, taglio longitudinale inca- 
pace di: trUttcffisttit; la, tumefazione 
dolorofiffima* del; prepuzio > feguitò, 
la circonciiione , f ed* il Glande rima- 
fe ftrozzatoi fino alla Tua radice . Suc-- 

cedu- 



ceduto queft' incomodo parafimoft 
volle il Baglioni il celebre noftro 
chirurgo . Gli emollienti praticati 
dal medefimo in gran copia contri- 
buirono a far ceffare 1* infiammazio- 
ne , ed in feguito il coltello coronò 
T opera , effendo rimafto così aboli- 
to quel che di cattivo prepuzio c- 
lifteva ; fu terminata la cura in Fi- 
renze , ove T Infermo fi trasferì per 
ricevere una più congrua afMenza . 

ti Cardinale Ferroni aveva per 
eoftume di pattare la primavera a 
Siena. Partito a tale effetto da Ro- 
ma cominciò nel viaggio a foffrire 
tm moltfto , e frequente tenefmo . I 
rinomati Medici Nerucci , e Tonini 
afiiftevano quel Porporato, quale a- 
vendo cfperimentati inutili i foccorfi, 
dell' arte loro , defiderò il noftro Nan- 
noni in ragione di efler firingato, 
fe ne veniva il bifogno . Portatoli 
immediata mente a Siena , ed afcol- 
tata dal Medico Nerucci ¥ iftoria 
del male , gli fi moftrarpno per quat- 
tro diti tranfverfi di orina, quale era 
efeita nel corfo di 24. ore. Rcftò. 
egli forprefo vedendo che sì poco. 

B avc> 
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aveva egli orinato , mentre moltif- 
fimo aveva bevuto; non fi trattava 
di meno che di una vera ifchuria . 
Rilevò un gran tumore nell' ipoga- 
ftrio, quale fi eftendeva all'ombelli- 
co , e che era determinato dalla mol- 
ta orina trattenuta nella vefeica ; 
moflrò allora la neceffità di intro- 
durre la firinga. Temeva il Porpo- 
rato un tale iftrumento, ed amava 
meglio l'applicazione di un paio di 
vefeicanti antecedentemente propo- 
li . Il Nerucci accrcfceva il di Lui 
timore dicendo, che la vefeica di Sua 

r Eminenza era vuota , onde inutile 
un'operazione che gli avrebbe ar- 
recato non poco martirio. Il tor- 
mento fi converti nella più rilevan- 
te confolazione per il Cardinale , ed 
in vergogna fomma del medico , 
mentre introdotta avendo la firinga 
nella vefeica efeirono circa i z. lib- 
bre di orina ; Nerucci di critico del 
Nannoni divenne il di lui Appli- 
cante pregandolo , come fece ; ad in- 
terponi predo ¥ infermo , acciò non 
denigrale la fua publica eftimazio- 

: ne , quantunque d* altronde avefTe 

dima- 
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c3moftrato di non curare, tutto iF 
Sacro» Collegio^. 

L* ifchuria di- Férroni li man- 
tenne per circa, 40*, giorni , di ma- 
ni erachè fuf obbligato il : npftro in- 
comparabile Profeliòre di- trattenerli 
in Siena per lungo tempps tornò V 
infermo ad. orinare fenza lajìringa>„ 
ma riroafe con. quelle, piaghette nel- 
le vefcicole feminali y e nelle prò- 
(Irate > quali fono alle volte infupe- 
labili confeguenze di antichi incomo- 
di, onde fopraggi unta. jan infiamma- 
zione, ne refuJtò il rammentato te- 
nefmo y indi la difuria, ed in ter- 
zo luogo* r ifchuria . Rift^bilitofi il 
Cardinale pensò di . rkonrarfene a 
Roma, ma, temendo nuovo infulto 
per il viaggio , feco cpndufle il fuo 
Liberatore,, quale fu gratificato con 
generofiflirna ricompenfa. 

. Angelo Nannoni effendo in Ro- 
ma , . e conofeiuto*. il di lui grandif- 
fimo merito offerta gli fu dal Go- 
verno la fomma di mille feudi di fola 
Immanenza,; egli replicò alle mol- 
te j. e. premjjrofe iftanze che gli ve- 
iriyaatìj fatte., che a lui baftava di 
il B 2 wfcs* 
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vìvere, e che abbandonare non vo* 



un fiorentino di Ateniefe coftanza. 
In una nobihifima cafa Senefc 
tanto i mafehi , quanto le femmine 
per una particolare combinazione 
tono ftati tutti malati di fittole -all' 
Ano: in quefta rifpettabile parte sì 
ammalò ancora una Dama di detta 
famiglia ; cominciò il male con 
afeefli intorno V orifizio , alcuni dei 
quali fi aprirono naturalmente , altri 

10 furono col taglio ; ne refultarono 
delle piaghe finuofe , che prendevano 

11 carattere di fittole, allorachè fu 
confultato il noftro chirurgo ; P a- 
pertura delle medefime , e così il ta* 
jglio dell' Ano in diverfi luoghi ne 
fu la cura, quale ebbe per fine la 
guarigione, ma il compimento di 
quefta fu alquanto tardo , mentrechè 
Un refiduo di piaga fi refe facilmen- 
te foggetto al ritorno d' infiamma- 
zione , e di una piccola corruttela ; 
xefsò la difpofizione infiammatoria, 
come a poco a poco s offerva fpeflb 
fuccedere in tali cafi, e la cicatrice 
fi ultimò rimanendo confolidata . 



leva la patria , Grande eie 




Digitized 



» 1 



Il veneto Senatore . Rota di? 
venne ceco in cauta di cateratte; 
il Nannoni era in ogni occafione, 
e guittamente il preferito; andò a 
Venezia, ne fece la depofizione, c 
queir antico republicano ci vidde 
tanto da rimanerne contentini mo . 

La malattia graviffima del Sig. 
Franccfco Sergardi Bindi è publi- 
cata dal floftro autore nel terzo to- 
mo della fua decantatiflìma opera 
fulla femplicità del medicare. Que- 
fto Signore Senefe è quello il di cui 
nome farà caro ai pofteri illuminati , 
mentre intraprefe a migliqrar* 1* aria 
delle paludi, dando il moto all' 
acque (lagnanti, che infettavano co* 
tanto T aria ; Ci trasferiva di tempo 
in tempo a vedere i fuoi lavori , e 
per meglio feorrere tutta l'cdenlio- 
ne di quelli , montava un robufto ca- 
vallo * Dopo avere detto Sig. un gior- 
no pranzato nella villa Ta)a, la troppo 
ferrata cigda , c Y ombra dell' alzato 
cappello moflero il fuo cavallo ad 
impennarti, ed in fine a cadere ; 
rimafe quel Nobile fra il corpo deir 
animale * e la terra , c per pura con? 

B j diiccn- 
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«dipendenza ai Sigg. Taja fi moffc 
per ritornare in cafa Advo , mentre 
la fua idea era di porfi nuovamente 
ti cavallo^ e reftituirii in Siena, 
tanto fi Tenti va in buòno flato , da 
non crederfi sì infermo , come affet- 
tivamente lo era ; ed in fatti ail /fàlire 
del primo fcalino cadde in tèrra for- 
prefo da forte fincopc . Pòrtàto im- 
mediatamente nel letto j é spogliato 
furono trovate nei Calzoni parecchie 
libbre di fa ngue aggrumato; molte 
furono le ricerche per un chirurgo , 
^d uno ne Tu trovato , al quale xion 
yiufcì diopporfi all'ulteriore -emora- 
gia : Il Sig. Rovai di Siena di colà 
efpreffamente venuto riefeì ncll'im- 

1>rcfa. La ferita grande era nata nel- 
a. parte inferiore del baffo ventre 
per efferfi lacerati gì' integuménti <, 
effendovi verHìmilmente interéffàtà 
ancora V arteria epigaftrica ; T enun- 
ciata ferita Rinfiammò aflàifiimo yè 
iie fuccedettè una grande fuptpura- 

zione, in confeguenza di ciò nacque- 
ro mólti vuoti , dei quali alcuni ft> 
rono aperti dal rammentato Rovaio 
ma rimanevane uno molto vafto/efuar 

ìe 

; 
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le paflava fotto il cordone fpermati- 
co . Quel chirurgo fi dichiarò di non' 
volere tagliare in un luogo per lui 
sì fcabroto; portatoti a Siena il Nan- 
noni alle premurofe iftanze fattegli 
dal Sig. Sergardi , lo trovò con un 
eftefo vuoto, che dal pube paflava 
al perineo attraverfando il cordone 
Spermatico ; quefto fu aperto , e per- 
ciò tagliato il cordone , onde ne 
venne la confecutiva Separazione di 
un tefticolo ; il difpiacerc di una tal 
perdita fu ricompenfato dalla letizia 
della guarigione . Quantunque con il 
pofleflo di un folo tefticolo puotè il 
Sig. Francefco aver prole, congiunto 
eflendofi in matrimonio con una 
Dama Parmigiana, 
; E' parte del Regno di Napoli 
T Abruzzo , la di cui Capitale fi no- 
mina Aquila . Il Sig. Abate Carli 
Nobile di quella Città rimafe ferito 
nella parte anteriore, e media del- 
la gamba da fcarico di Pittola. V 
odo ferito fi tumefece , la piaga era 
affai profonda , ed in lei fi produ- 
ceva moltiflima marcia . 11 Nannoni 
fu incoraggito con grandiffime offer- 

B 4. te 



te di trasferirli nel Regno per vie- 
tarlo; pervenne all'Aquila: il male 
era grande, e per renderlo minore 
non una fola, ma le moke vi fi te fi 
richiedevano . Rifolvè il Gatìi di ve- 
nire in Firenze , ove fi trattenne lun- 
gamente in cafa del noftro chirur- 
go . La piaga era tonda , e callofa ; 
fu fentimento del medefimo di mu- 
tarne la figura, e donare a quella 
migliore fuperficie : meflo fu in o- 
pera replicatamele il ferro , ed il 
fuoco ; la piaga con quelli potenti 
agenti della chirurgia andò difpo- 
nendofi alla guarigione , quale feguì 
non fenza lungo intervallo di tempo. 

11 Principe Romano Doria tro- 
vavafi nel Genovefato per vifitare i 
fuoi Feudi , cavalcando un giorno ac- 
cusò del dolore al principio deli* 
odo facro : fu avvertito dal came- 
riere efiere in quel luogo una pìccola 1 
efulcerazione . Pochiflimo incomodo 
fofterfe nel fuo immediato ritorno, 
che fece* Roma, ma in feguito ne 
fuccefie f infiammazione, quale crebbe 
affaiffimo > e ne. nacque un eftefa can- 
crena . Le fcarificazioni > la chinar 



t 



china ttòti avendo potuto trattenere 
i progrefli di quella, fu fpedito a 
Firenze per il Nannoni ; appena 
giunto trovò il Principe forprefo da 
un fiero attacco ai polmoni, ónde 
non fu che fpettatore della di lui 
follecita morte. 

In un nuovo viaggio intrnprefo 
per il Principe Gabbrklli rimafe ino- 
perofo il noitro Profefìòre, mentre 
chiamato non fu , che nei di lui eftre- 
mi momenti di vita . 

Un nobile veneto di cognome 
Pefero fi ammalò di un farcocele 
conofeiuto dipendente da infupera- 
bile vizio cancerofo . Il famofo Chi- 
rurgo Pajola tagliò in quattro parti 
il tumore , abolendone una porzione 
alla volta : ne rifultò allora una pia- 
ga care i uditi a tota ; abolì quella 
col taglio , indi bruciò la ferita; 
il dolore fu ecceJRvo, e l'efito sfor- 
tunato , mentre nuova piaga ne in- 
forfe , ed in confeguenza nuovo can- 
cerofo farcoma* Fu conligliato di 
portarfi a refpifarc V aria di Padova ; 
la di lui amorofa Madre ben preve- 
deva qual fine fi poteva afpéttare dal 

gran 
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graviilimo male che lo tormentava , • 
ma conobbe che il di lei animo 
non farebbe!! acquietato, fe fton ri- 
ceveva il Figlio una vifita dal Nan- 
noni ; egli adunque lo vilkò in Pa- 
dova , e pronunziò ficura la perdita 
di quel Signore , quale pochi giorni 
dopo morì . 

Trovali in Genova una ricca 
Famiglia di cognome Gera. L'uni- 
co, e tenero rampollo di quella fi 
ammalò di pietra nella vefcica ; per 
pietranté fu conofciuto in Genova , 
di dove fi partì , e venne in Livorno 
in cafa del di lai Zio peiT farfi ope- 
rare dal noftro Profeflbre . 11 giovi- 
niflimo Infermo era infinitamente 
coraggiofo : arrivato il Nannoni andò 
incontro al medefimo , e ditegli . 
La fua grandiffìma fama mi ha* qui 
condotto , eccomi nelle f uè braccia , ec~ 
cole il mio [angue . Un difcorfo cosi 
patetico non può negarli , che non 
commova l'uomo il più imperterri- 
to r c non gii renda tremolante la 
mano ; volle fubire- immediatamen- 
te T operazione ; laboriofa fu l'intro- 
duzione del liringonc , quale difficoi- 
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tefultava da una grande CQnftrin* 
zione , che era al collo della vefei- 
ca; fatto il taglio prefentofli uni 
grofliflìma pietra , che li Tuppè ap- 
pena abbrancata dalla tanaglia; dflV 
ficiliflìma fu T effrazione 'dei molti 
pezzi , quali infieme uniti coftitui- 
vano quel fallò, molta in fequela di 
ciò la lacerazione, onde nata la can- 
crena della vefeica , morì al compi- 
re del quarto giorno . 

Un nobile Brandolini di For- 
lì era malato di Pietra, e rifolven- 
dofi' all'operazione volle il noftro 
Nannoni; arrivato appena in detta 
Città T eftraè, ma alla ferita foprag- 
giunfe T infiammazione , in fequela 
della quale jpreftamente reftò privo 
di vita-. : 

Non morirono molti altri Pie- 
trami operati dal noftro Chirurgo, 
poiché pofl'edevano una limitata Pie- 
tra; perciò T iftefla felice forte in- 
contrò ancora l'inglefe Smith . Qgé- 
fto Mercante ftabìlito in Livorno con- 
tava l'anno feflagefimo dell* età fa*, 
quando rifolvè di farfi eftrarrela pie^ 
tra; 11 Nannoni trasferitoli in quel 

Por- 



porto $ fece una tale operazione 5 fa 
Pietra era della groffezza di un uo- 
vo di gallina ? ma piatta , ed eden- 
dò ftata vantaggiofa mente prefe dal- 
la tanaglia non ne rifultò molta la* 
cerazione, onde guarì perfetta mente 1 
e con la maggiore follecitudine . 

1/ infigne Congregazione Olive- 
tana tanto benemerita delle Scienze 
per i dottiflimi Profeflbri, che ha da- 
ti , e che attualmente fomminiltra alle 
più confpicue Univerlità dell'Italia, 
aveva in fuo Vicario Generale il Re* 
verendiflimo Padre Abate Don Che- 
rubino Befozzi di Milano > quale (of- 
friva molto ncir orinare , talntente- 
chè fu dubitato che efiftefle nella fu* 
vefeica fa Pietra* fopraggiùnta Tis- 
churia fù fpedito per il Nannoni , 
quale il ^portò a Monte Oliveta Mag- 
giore ; 1 ifchuria fi era dileguata al 
di lui arrivo , ma efiftevano fempre 
i molti incomodi iteli* orinare; eoa 
la fìringa fù mefla in chiaro Pefe 
fterfza della Pietra ; il volume dique- 
fta, e l'età più che fettuagettaria di 
queir Illuftre Individuo non permife* 
ro r operazione ì egli poco tempò 

dopo 
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dopo mori, ed aperto il cadavere fik 
trovato nella vefcica quel corpo e- 
ftraneo di una mole aflai grande , co- 
me era flato prognofticato . 

I Critici fcrupolofi avanzeranno 
forfè una qualchè accufa di avere io 
defcritto piuttofto un Mortuario , che 
l'Elogio di quello grand' Uomo. Re* 
latore lincerò dei fuoi Viaggi , do- 
vevo eflerlo ancora delle operazioni 
da eflb intraprefe ; certiflimo egli è 
che nella litotomia fu affai sfortu- 
nato; un egaal forte rincontrò an- 
cora in quel Nobili/fimo Signore Ge- 
novefe, quale ultimamente in Pila 
fottopofe al taglio della Pietra ; mo- 
rì egli , e la mancanza di queir lllu- 
ftre Soggetto fu annunziata con ci- 
nico racconto dai periodici fogli sì 
Nazionali , che Efteri per ofcurare la 
di lui fama . I Profeflòri di merito t 
i veri ragioijatori offervano, che dal* 
la circoftanza dei cafi , e non dalla 
mano maeftra fi devono ripetere ta- 
li infortuni 

Per compimento dei trattato 
fopra la femplicità del medicare pub- 
blicò nel 1 776. m libro intitolato . 

\; Me* 



Memorie fopra alcuni enfi rari d& 
Chirurgia . : Rite vafi da una tale ope- 
rai T dico felice, dèlie fuecureve la. 
deftrez^n con la quale At, conduce, 
ai fuo* mirrine 5 v . 

ni c i Confata pervenuti dagli an-- 
goli pià remoti deli* Italia tutta , e- 
Tiliree rifpofte date ai medelìmi pro- 
vano il di lui eftefo^ credito, la fua . 
fbm'ma: dottrina ; quanto farebbe defi— 
derabile che non- rimaneflero fcpolte > 
Bell'oblivione^ 

-n.: La Marchefa Botta di LeridL 
era fotto la cura del Nannoni a fineu 
di liberarli da un tumoretto refiden- 
te in una; marti mellà , allorachè fu 
chiamato^ nuovamente in Roma per 
operare una- giovine Dama , il di 
Cui claultro verginale era- ttoppp ( 
refiftente agli urti di un quinqùagé- - ' 
rario marito : : tina^ getierofa, ricorà- 
* pérrfa non adefeò tfaninuv del :. Chi- 
rurgo y mentre trattavali di abbando- 
nare la rif^ettabile Gétiovefe ; ricusò 
egli nel momento, differendo ad air / 
tro tempo Fa gtta^ma impaziente il 
Marito li pof*& con la Spofa a Fi- 
renze, td il riollro . Proteflore. coik 
• k apri- 

- 
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aprire l'Imene, e trattenere nella 
vagina un corpo dilatante , potè in 
breve tempo rendere idonea V illu- 
ftre Donna a quel matrimonio , del 
quale precedentemente, e con grand' 
impegno trattavafi lo icioglimento . 

L 1 immenfa fama del di lui gran 
fapere penetrò Infino nell' Afia , men- 
tre il Bafsà di Smirne con il dono 
di molte borfe Jo invitò di andare 
colà per deporli le cateratte f ma 
egli non accettò 1' offerta a motivo 
della maflìma lontananza , e dei Viag- 
gi Marittimi , da lui medeiimo co* 
jftantementc aborriti . 

Ragioni confimili lo difluafero 
•di portarli ancora a Mejfina per vi- 
etare il, March efe SquiJJace malato 
< d* ifchuria . ; Non poterono i Sici- 
" " liani Chirurghi introdur la firinga, 
onde fu. fatta la puntura, della ve- 
feica per la parte del perineo; nel* 
la fattizia ftrada fa lafciata una can- 
nula., come dove vafi fare , per dare 
efito air orina , Continovava egli iti 
tanto molefto incomodo , allorché 
il Re di Spagna lo dichiarò fuo A m- 
bafeiatorc a Venezia i quivi egli nup- 

va- 
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vamente defiderò una vifita del Nati- • 
nòni, quale non puotè negarli in ra- 
gione dèlia maggior vicinanza . Tro-< 
vò che la ftrada del perineo fi era : 
convertita in fittola; per 1* uretra 
yeniva dell'orina, ma avuto riguar- 
do all' età quafi ottuagenaria dell' 11- 
luftre Miniftro prudentemente giudi-- 
cò, che non convenivano tentativi, 
acciò quella fittola fi chiudette, per 
non andare incontro a confeguen2e< 
le più fatali. 

Il Sig. Cavaliere Ccfarei Nobile 
Perugino fi ammalò di un tumore 
nel perineo , quale effendo fuppurato 
z degenerò in una fittola orinaria . Le 
ragioni di tali incomodi erano di- 
pendenti dall' univerfale, pervenu- 
to in Firenze fi mife fotto la cura 
del noftro celebre Medico Dottor 
Aleflandro Bicchierai, al quale la 
mia gratitudine deve confettare il 
dono dei migliori lumi da me acqui* 
flati nell ? eferci?io della pratica Pro* 
feflione, 

1 II nottro Nannoni prefiedeva 
al particolare , Alla prefenza del Me* 

dico , e <ii molti ftudenti la Chirur- 
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già con la guida di un Siringonc fece 
un ampio taglio nel Perineo , quale 
dall' efterno arrivava nella cavità del* 
!a vefeica; perchè nuova fi ftola non 
comparile nel formarti la cicatrice, 
r uretra era tenuta dilatata con il 
foccorfo di un emolliente candelet- 
ta . Era il Cefarci proffimo alla gua- 
rigione , quando lamenta ndofi un gior- 
no di qualche, benché leggiero do- 
lore nel badò ventre , cadde in fin- 
cope , quale fi convertì nella morte . 
L'apertura del cadavere non poteva 
cfTerc omefla per vedere , fe pofiibile 
era rintracciart lo fchiari mento di 
una tale difgrazia. Aperto l'Abdo- 
ine furono oflervati (e viddi ancor, 
io che prefente a tale fezione mi 
ritrovai ) gì* inteftini enfifematofi , c 
rofligni : nella Vefeica non cravi al- 
cuna alterazione; piagolinc efiftevà- 
no nelle protrate, ma d' altronde 
non vi era alcun male , al quale li 
potefle referire la morte , che ogni 
buon ragionatore V attribuite ad una 
fcttica infiammazione degl' Inteftini . 
Fu rilevato in feguito, che quefto 
nobile Perugino mal foffercndo una 

C lun- 
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lunga cura prefe di nafcofto al Pro- 
' feffore curante molto mercurio . Igno- 
ro qual fofse la di lui preparazione, 
ma ancora la più innocente intro* 
dotta in un debole ftomaco, e tubo 
inteftinale, mercè il calore di quelle 
parti, e la congiunzione con qual- 
che depravato fogo, non può ella fu- 
bire una qualòhè dannofa fublima- 
zione ? Oh quanto è più ficuro me- 
todo infinuare il mercurio per la ftra- 
da dei pori ! 

Quel Pallucci, che compagno > 
ed amico era ftato del noftro Nan- 
noni divenne in fegmto il fuo più 
atroce nemico pubblicandone (Scritti 
i più mordaci , quali però caddero 
da per fe fteffi . Anco dal Viennefc 
Proto-Chirurgo le furono arrecate 
delle letterarie moleftic in fequela di 
metodi curativi . Difprezzò egli gue- 
fte mordaci difpute , eflendo al di lui 
animo eguali e la lode, ed il bia* 
fimo , ed in fatti neppure fi curò di 
eflere aferitto a veruna Accademia . 

Quantunque per tali controverse 
amareggiati follerò affai idi lui giorni f 
egli indefeffamente continovò il cor- 
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fo della di lui pratica chirurgica tan- 
to nel Regio Spedale di S. Maria 
Nuova , quanto per la Città < Si tra- 
sferiva preitiflìmo ogni mattina nell* 
enunciato Spedale , ove la di lui vilita 
era ammirabile : la quiete regnava 
nella fcolarefca , quale interveniva in 
gran copia ; maflìmo era il rifpetto 
per il Maeftro , ed egli procurare fe 
lo fapeva col fiftema di parlar poco < 
t Moltiflimi fono quelli , che fi di- 
cono allievi del Nannoni , mentre 
la di lui gran fama richiamava an- 
cora degl'Eden. Troppo lunga im- 
jprefa farebbe il nominarli, ma i prin- 
cipali di loro fono i Dottori Giii- 
feppe , e Cefare fratelli Sonfis di Cre- 
mona , Bianchi della detta Città t 
Grima di Malta, il fu Bonini di 
Palermo, Biagi di Roma, BufaKoi 
di Ccfena , Auramiótti del Zante , 
Crena a Lisbona . 

La Natura infpiròairiftefTe don- 
ne il genio per la Profeflione chi- 
rurgica , acciocché profittaflero an- 
cora effe delle moltiffime cognizioni 
del Fiorentino Operatore. 11 Gran 
Maeftro Pinto conofeendo di qunrr- 

C 2 ZO 
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to è capace l'ingegno femminile, 
e rilevando quanto è molto più con- 
veniente per alcune donne di cfferc* 
affittite da altre fimili in qualunque 
occorrenza , determinò di mandare in 
Firenze una Ragazzina Maltefc per 
ftudiare la Chirurgia . Ella venne rac- 
comandata premurofamente al Com- 
mendatore Rondinelli . Seguitava con 
fomma aflìduità tanto la Icuola par- 
ticolare , che pubblica del Nannoni , 
come altresì la di lui vilita nello Spe- 
dale delle donne ; ma allora quando 
erati già refe efperta nella cognizio* 
ne dei mali , e fapeva molto bene 
curarli per eflerfi fotto la feorta di 
tanto Maeftro efercitata moltiffimo 
nelle operazioni , all'alita da micidia- 
le febbre maligna cefsò di vivere. 

Fò il Nannoni moderato affai 
nella tavola , e piuttofto amante del 
vitto pitagorico . Quantunque adot- 
taflè la lodevole fobrietà, non può- 
tè un giorno evitare la forte d* in- 
correre nella ubriachezza : quefta 
fù in lui caufata da un Vino Cor* 
fo , del quale lì dice guftato avelie 
con la maggiore moderazione; ballò 

per 



per altro una tale mediocrità ad ir- 
ritare talmente il fiftema nervofo da 
produrli una grande perturbazione 
nelle diverte funzioni, efpecialmen- 
te nelle intellettuali ; qucfto cafo non 
lo molle però ad abiurare il vino , 
come fece il gran Fifiologo Baron© 
Haller in una confi mile occafione. 

Lo dotò la Natura di una fa* 
niffima conftituzione. Nel corfo del- 
la fua vita fù attaccato da un reu- 
matifmo in una cofeia , dal quale fù 
tormentato fieramente per qualche 
mefe. Erano allora viventi il Dott. 
Cocchi , e A ntonio Benevoli ; nac- 
que fra quefti fcillùra intorno al me- 
teda curativo di tale incomodo; il 
primo era partitante di una locale 
unzione mercuriale, il fecondo fo- 
fteneva la femplice applicazione 
del cerotto di gomma elemi , 11 Nan- 
noni praticava l'uno, e Y altro ali* 
avvicinarli di quei due difeordi Pro- 
iettori . , 

: . Si congiunfe in matrimonio Y 
anno 1749 con Annunziata Guafco 
fiorentina , da cui ne tratte molti 
figliuoli . Frà i viventi quattro fem- 
mine 
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mine fono Monache nel Monaftercr 
di S. Maria, e S. Giufeppe fui Pra* 
to , ed una è maritata all' otti- 
mo, ed abiliflimo Profeflbre chirur- 
go Vincenzio Bachini . Due fono i 
mafehi , ed attualmente Profeffori * 
Onorata menzione del primo chia- 
mato Lorenzo ne fanno i fuoi lun* 
ghi oltramontani viaggi , le volumi- 
nofe Opere pubblicate , T Accademia 
Parigina , a cui è aferitto, l'eftefodi 
lui carteggia con gì' Efteri , ed una 
Cattedra a bella polla inftituita per 
effo dal provido noftro Sovrano - 

Fù Angelo Nannoni molto fen^ 
fibile per i veri amici, effendone 
corrifpofto con pari affetto, li cele- 
bre noftro Profeflbre di Chirurgia 
Francelco Bechcrini, ed attualmen- 
te primo Operatore nello Spedale , 
fu il di lui parziale ; Y e pòca di fua 
non mai interrotta amicizia comin- 
ciò dal tempo, in cui l'encomiata 
noftro Chirurgo ritornò dalla Fran- 
cia, e li mantenne collante fino al 
punto della fua morte. Subì egli V 
ultimo fine a ore tre, e mezzo del- 
la mattina dei trenta Aprile per un 

Idro- 
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Idrope pettorale, i di cui acerbi fin- 
tomi (offrì con filofofica raflegnazio- 
ne • Nel tempo che amaramente dai 
buoni fé ne compiange la tua per- 
dita , o incomparabile Uomo , fi in 
noi , che nei tardi Nipoti 

Semper bonos , nomenque tutirn , Ami» 

dfffuc manebum , ' 



▼no. 




Google 



